
 

 - 1 -  

 

 

Cavriago, 21 marzo 2013 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI 

LANDI RENZO S.P.A. SULLA PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ARTICOLI 10, 

12, 14 E 22 DELLO STATUTO SOCIALE SOTTOPOSTA ALL'ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA DEI SOCI DI LANDI RENZO S.P.A. CONVOCATA PER I 

GIORNI 24 APRILE 2013 E 26 APRILE 2013, RISPETTIVAMENTE IN PRIMA E 

SECONDA CONVOCAZIONE 

predisposta ai sensi dell'articolo 72, primo comma, del regolamento adottato con 

delibera Consob n. 11971 del 1999 e successive modifiche e integrazioni 
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Signori Azionisti, 

l'assemblea straordinaria dei soci è stata convocata dal Consiglio di Amministrazione per 

deliberare alcune modifiche dello Statuto sociale che si sono rese opportune a seguito 

dell'introduzione di un nuovo dettato normativo in tema di convocazione dell'assemblea dei 

soci di società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio. 

In particolare, si propone di introdurre in Statuto la convocazione unica dell'Assemblea, in 

luogo delle due convocazioni previste per l'assemblea tenuta in sede ordinaria e delle tre per 

quella in sede straordinaria, attualmente previste dallo Statuto. 

La modifica intende ottemperare all'articolo 1, secondo comma, del D. Lgs. 18 giugno 2012, 

n. 91 che ha modificato il primo comma dell'articolo 2369 cod. civ. (secondo periodo), il 

quale prevede che la convocazione unica rappresenti la modalità ordinaria di organizzazione 

dell'assemblea delle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, salvo deroga 

statutaria. 

Segnatamente, la proposta di optare per l'unica convocazione è giustificata da esigenze di 

semplificazione della convocazione dell'assemblea che permettono pertanto di ridurre i 

relativi costi e conferire maggiore certezza sul giorno in cui si terrà effettivamente 

l'assemblea. 

Alla luce di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione propone di modificare gli 

articoli 10 (Convocazioni) e 12 (Costituzione dell'Assemblea e validità delle deliberazioni) 

dello Statuto per adeguarlo alle disposizioni legislative sopra citate, introducendo quale 

modalità esclusiva di convocazione dell'assemblea dei soci l'unica convocazione. 

Conseguentemente, si rende altresì necessaria la modifica degli articoli 14 e 22 dello Statuto 

che riferivano il termine di deposito delle liste per la nomina, rispettivamente, dell'organo 

amministrativo e dell'organo di controllo esclusivamente alla prima convocazione 

dell'assemblea, oltre a modifiche di natura meramente formale di cui ai medesimi articoli. 

Si precisa, al riguardo, che tutte le modifiche adottate non comportano l'esercizio del diritto 

di recesso da parte dei Soci. 

Nel seguito è indicato il raffronto, articolo per articolo, del testo statutario previgente e di 

quello di cui si propongono le modifiche, con l'illustrazione delle singole variazioni. 

Al fine di facilitare l'individuazione di tali variazioni, si segnala che, per ciascuna 

disposizione statutaria oggetto di proposta di modifica, si è proceduto come segue: 

i. il testo previgente è riportato nella colonna di sinistra della tabella, 

ii. il testo di cui si propone l'adozione è riportato nella colonna di destra della tabella e le 

parti che sono state modificate sono evidenziate in modalità revisione, e 

iii. gli articoli non menzionati sono invariati. 

******* 
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TESTO PREVIGENTE TESTO MODIFICATO 

ARTICOLO 10 – CONVOCAZIONI 

Le Assemblee possono essere convocate 

anche fuori dalla sede sociale, purché 

nell'Unione Europea. 

L'Assemblea ordinaria chiamata ad 

approvare il bilancio di esercizio è convocata 

dal Consiglio di Amministrazione entro 120 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale 

oppure entro centoottanta giorni qualora ne 

ricorrano le condizioni di legge. 

L'Assemblea è inoltre convocata, in via 

ordinaria o straordinaria, dall'organo 

amministrativo - ogniqualvolta lo ritenga 

opportuno e nei casi previsti dalla legge - 

ovvero da almeno due membri del Collegio 

Sindacale secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni legislative.  

Le convocazioni delle Assemblee vanno 

attuate mediante avviso contenente 

l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

della riunione, l'elenco delle materie da 

trattare nonché le altre informazioni richieste 

dalle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentati. L'avviso di convocazione 

deve essere pubblicato, nei termini previsti 

dalle vigenti disposizioni legislative, sul sito 

internet della società nonché con le altre 

modalità previste dalle norme di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti. 

Nello stesso avviso può anche indicarsi altro 

giorno per l'eventuale seconda e, occorrendo, 

terza convocazione dell'Assemblea, nel caso 

che la prima o la seconda vadano deserte. 

Il Consiglio di Amministrazione può 

stabilire, qualora ne ravvisi l'opportunità, che 

sia l'Assemblea ordinaria che quella 

straordinaria si tengano in un'unica 

convocazione. In tal caso si applicheranno le 

maggioranze previste dalla legge.  

I soci che, anche congiuntamente, 

rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale, possono richiedere 

ARTICOLO 10 – CONVOCAZIONI 

Le Assemblee possono essere convocate 

anche fuori dalla sede sociale, purché 

nell'Unione Europea. 

L'Assemblea ordinaria chiamata ad 

approvare il bilancio di esercizio è convocata 

dal Consiglio di Amministrazione entro 120 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale 

oppure entro centoottanta giorni qualora ne 

ricorrano le condizioni di legge. 

L'Assemblea è inoltre convocata, in via 

ordinaria o straordinaria, dall'organo 

amministrativo - ogniqualvolta lo ritenga 

opportuno e nei casi previsti dalla legge - 

ovvero da almeno due membri del Collegio 

Sindacale secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni legislative.  

Le convocazioni delle Assemblee vanno 

attuate mediante avviso contenente 

l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

della riunione, l'elenco delle materie da 

trattare nonché le altre informazioni richieste 

dalle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentati. L'avviso di convocazione 

deve essere pubblicato, nei termini previsti 

dalle vigenti disposizioni legislative, sul sito 

internet della società nonché con le altre 

modalità previste dalle norme di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti. 

Nello stesso avviso può anche indicarsi altro 

giorno per l'eventuale seconda e, occorrendo, 

terza convocazione dell'Assemblea, nel caso 

che la prima o la seconda vadano deserte. 

Il Consiglio di Amministrazione può 

stabilire, qualora ne ravvisi l'opportunità, che 

sia l'Assemblea ordinaria che quella 

straordinaria si tengano in un'unica 

convocazione. In tal caso si applicheranno le 

maggioranze previste dalla legge.  

I soci che, anche congiuntamente, 

rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale, possono richiedere 
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l'integrazione dell'elenco delle materie da 

trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 

argomenti da essi proposti, ovvero presentare 

proposte di deliberazione su materie già 

all'ordine del giorno, nei limiti e con le 

modalità previste dalla legge. Colui al quale 

spetta il diritto di voto può presentare 

individualmente proposte di deliberazione in 

Assemblea. 

La richiesta di integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare ai sensi del precedente 

comma non è ammessa per gli argomenti sui 

quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, 

su proposta degli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi 

predisposta diversa dalla relazione sulle 

materie all'ordine del giorno. 

l'integrazione dell'elenco delle materie da 

trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 

argomenti da essi proposti, ovvero presentare 

proposte di deliberazione su materie già 

all'ordine del giorno, nei limiti e con le 

modalità previste dalla legge. Colui al quale 

spetta il diritto di voto può presentare 

individualmente proposte di deliberazione in 

Assemblea. 

La richiesta di integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare ai sensi del precedente 

comma non è ammessa per gli argomenti sui 

quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, 

su proposta degli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi 

predisposta diversa dalla relazione sulle 

materie all'ordine del giorno. 

ARTICOLO 12 – COSTITUZIONE 

DELL'ASSEMBLEA E VALIDITÀ 

DELLE DELIBERAZIONI 

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 

si costituisce e delibera validamente con le 

maggioranze previste dalla legge. 

ARTICOLO 12 – COSTITUZIONE 

DELL'ASSEMBLEA E VALIDITÀ 

DELLE DELIBERAZIONI 

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 

si svolge in un'unica convocazione e si 

costituisce e delibera validamente con le 

maggioranze previste dalla legge. 

ARTICOLO 14 – CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

La società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da cinque a nove 

membri, anche non soci, secondo la previa 

determinazione fatta di volta in volta – in 

sede di nomina - dall'Assemblea. 

Gli amministratori durano in carica per un 

periodo non superiore a tre esercizi e sono 

rieleggibili; i nominati o confermati 

dall'Assemblea nel corso dello stesso 

triennio scadono con quelli già in carica 

all'atto della loro nomina. 

Almeno uno dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, ovvero due se il Consiglio 

di Amministrazione è composto da più di 

sette membri (o l'eventuale diverso numero 

minimo previsto dalla normativa 

applicabile), devono essere in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti per i 

ARTICOLO 14 – CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

La società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da cinque a nove 

membri, anche non soci, secondo la previa 

determinazione fatta di volta in volta – in 

sede di nomina - dall'Assemblea. 

Gli amministratori durano in carica per un 

periodo non superiore a tre esercizi e sono 

rieleggibili; i nominati o confermati 

dall'Assemblea nel corso dello stesso 

triennio scadono con quelli già in carica 

all'atto della loro nomina. 

Almeno uno dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, ovvero due se il Consiglio 

di Amministrazione è composto da più di 

sette membri (o l'eventuale diverso numero 

minimo previsto dalla normativa 

applicabile), devono essere in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti per i 
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sindaci dalle vigenti disposizioni legislative. 

All'elezione dei membri del Consiglio di 

Amministrazione si procede sulla base di 

liste di candidati secondo le modalità di 

seguito indicate, nel rispetto della disciplina 

anche regolamentare pro tempore vigente 

inerente l'equilibrio tra generi. Tanti soci che 

rappresentino, anche congiuntamente, 

almeno il 2,5% del capitale sociale 

rappresentato da azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione Europea che attribuiscono diritto 

di voto nelle deliberazioni assembleari che 

hanno ad oggetto la nomina dei componenti 

dell'organo amministrativo, ovvero la diversa 

misura stabilita di volta in volta dalla 

Consob, ai sensi della normativa applicabile 

alla società, possono presentare una lista di 

candidati in misura non superiore a quelli da 

eleggere, ordinata in ordine progressivo. 

L'avviso di convocazione indicherà la quota 

di partecipazione richiesta ai fini della 

presentazione delle liste. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 

D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le 

società controllate e quelle soggette a 

comune controllo non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più 

di una sola lista né possono votare liste 

diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi 

in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di 

tale divieto non saranno attribuibili ad alcuna 

lista. 

Le liste devono essere depositate presso la 

sede della società almeno 25 (venticinque) 

giorni prima di quello fissato per 

l'Assemblea in prima convocazione, ferme 

eventuali ulteriori forme di pubblicità 

prescritte dalla disciplina anche 

regolamentare pro tempore vigente. L'avviso 

di convocazione indicherà almeno un mezzo 

di comunicazione a distanza per il deposito 

delle liste.  

La titolarità della quota minima di 

sindaci dalle vigenti disposizioni legislative. 

All'elezione dei membri del Consiglio di 

Amministrazione si procede sulla base di 

liste di candidati secondo le modalità di 

seguito indicate, nel rispetto della disciplina 

anche regolamentare pro tempore vigente 

inerente l'equilibrio tra generi. Tanti soci che 

rappresentino, anche congiuntamente, 

almeno il 2,5% del capitale sociale 

rappresentato da azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione Europea che attribuiscono diritto 

di voto nelle deliberazioni assembleari che 

hanno ad oggetto la nomina dei componenti 

dell'organo amministrativo, ovvero la diversa 

misura stabilita di volta in volta dalla 

Consob, ai sensi della normativa applicabile 

alla società, possono presentare una lista di 

candidati in misura non superiore a quelli da 

eleggere, ordinata in ordine progressivo. 

L'avviso di convocazione indicherà la quota 

di partecipazione richiesta ai fini della 

presentazione delle liste. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 

D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le 

società controllate e quelle soggette a 

comune controllo non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più 

di una sola lista né possono votare liste 

diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi 

in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di 

tale divieto non saranno attribuibili ad alcuna 

lista. 

Le liste devono essere depositate presso la 

sede della società almeno 25 (venticinque) 

giorni prima di quello fissato per 

l'Assemblea in prima convocazione, ferme 

eventuali ulteriori forme di pubblicità 

prescritte dalla disciplina anche 

regolamentare pro tempore vigente. L'avviso 

di convocazione indicherà almeno un mezzo 

di comunicazione a distanza per il deposito 

delle liste.  

La titolarità della quota minima di 



 

 - 6 -  

 

partecipazione necessaria alla presentazione 

della lista dovrà essere attestata con le 

modalità e nei termini previsti dalle norme di 

legge e regolamentari pro tempore vigenti.  

Qualora siano applicabili criteri inderogabili 

di riparto tra generi, ciascuna lista che 

presenti almeno 3 (tre) candidati deve 

contenere un numero di candidati del genere 

meno rappresentato almeno pari al minimo 

richiesto dalle applicabili disposizioni 

legislative e regolamentari pro tempore 

vigenti. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 

sopra indicati, devono essere depositate: (i) 

le informazioni relative all'identità dei soci 

che hanno presentato la lista e alla 

percentuale di partecipazione da essi 

complessivamente detenuta; (ii) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la 

propria responsabilità, l'inesistenza di cause 

di ineleggibilità e di incompatibilità nonché 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per l'assunzione della 

carica; (iii) le dichiarazioni circa l'eventuale 

possesso dei requisiti di indipendenza 

rilasciate dai candidati, sotto la propria 

responsabilità, ai sensi delle applicabili 

disposizioni legislative e regolamentari; 

nonché (iv) i curricula vitae contenenti 

un'esauriente informativa riguardante le 

caratteristiche personali e professionali di 

ciascun candidato, con l'indicazione degli 

incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti in altre società. Le liste presentate 

senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non 

presentate. 

Ogni avente diritto al voto ha diritto di 

votare una sola lista. Al termine delle 

votazioni, risulteranno eletti i candidati delle 

due liste che hanno ottenuto il maggior 

numero di voti, con i seguenti criteri: 

(a) dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti (la "Lista di 

Maggioranza") viene tratto un numero 

di consiglieri pari al numero totale dei 

partecipazione necessaria alla presentazione 

della lista dovrà essere attestata con le 

modalità e nei termini previsti dalle norme di 

legge e regolamentari pro tempore vigenti.  

Qualora siano applicabili criteri inderogabili 

di riparto tra generi, ciascuna lista che 

presenti almeno 3 (tre) candidati deve 

contenere un numero di candidati del genere 

meno rappresentato almeno pari al minimo 

richiesto dalle applicabili disposizioni 

legislative e regolamentari pro tempore 

vigenti. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 

sopra indicati, devono essere depositate: (i) 

le informazioni relative all'identità dei soci 

che hanno presentato la lista e alla 

percentuale di partecipazione da essi 

complessivamente detenuta; (ii) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la 

propria responsabilità, l'inesistenza di cause 

di ineleggibilità e di incompatibilità nonché 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per l'assunzione della 

carica; (iii) le dichiarazioni circa l'eventuale 

possesso dei requisiti di indipendenza 

rilasciate dai candidati, sotto la propria 

responsabilità, ai sensi delle applicabili 

disposizioni legislative e regolamentari; 

nonché (iv) i curricula vitae contenenti 

un'esauriente informativa riguardante le 

caratteristiche personali e professionali di 

ciascun candidato, con l'indicazione degli 

incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti in altre società. Le liste presentate 

senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non 

presentate. 

Ogni avente diritto al voto ha diritto di 

votare una sola lista. Al termine delle 

votazioni, risulteranno eletti i candidati delle 

due liste che hanno ottenuto il maggior 

numero di voti, con i seguenti criteri: 

(a) dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti (la "Lista di 

Maggioranza") viene tratto un numero 

di consiglieri pari al numero totale dei 
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componenti il Consiglio, come 

previamente stabilito dall'Assemblea, 

meno uno; risultano eletti, in tali limiti 

numerici, i candidati nell'ordine 

progressivo indicato nella lista; 

(b) dalla lista che ha ottenuto il secondo 

numero di voti e che non sia collegata in 

alcun modo, neppure indirettamente, con 

i soci che hanno presentato o votato la 

Lista di Maggioranza (la "Lista di 

Minoranza"), viene tratto un 

consigliere, in persona del candidato 

indicato col primo numero nella lista 

medesima. 

Il candidato eletto al primo posto della Lista 

di Maggioranza risulta eletto presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

Fermo quanto diversamente disposto, in caso 

di parità di voti, verrà eletto il candidato più 

anziano di età.  

Qualora con i candidati eletti con le modalità 

sopra indicate non sia assicurata la nomina di 

un numero di Amministratori indipendenti, 

ai sensi delle disposizioni legislative vigenti 

per i sindaci pari al numero minimo stabilito 

dalla legge in relazione al numero 

complessivo degli Amministratori, il 

candidato non indipendente eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella Lista di 

Maggioranza sarà sostituito dal primo 

candidato indipendente secondo l'ordine 

progressivo non eletto/i della stessa lista, 

ovvero in difetto dal primo candidato 

indipendente secondo l'ordine progressivo 

non eletto delle altre liste, secondo il numero 

di voti da ciascuno ottenuto. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a 

che il Consiglio di Amministrazione risulti 

composto da un numero di componenti 

indipendenti, ai sensi delle disposizioni 

legislative vigenti per i sindaci, pari almeno 

al minimo prescritto dalla legge. Qualora 

infine detta procedura non assicuri il risultato 

da ultimo indicato, la sostituzione avverrà 

con delibera assunta dall'Assemblea a 

maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature di soggetti in possesso dei citati 

componenti il Consiglio, come 

previamente stabilito dall'Assemblea, 

meno uno; risultano eletti, in tali limiti 

numerici, i candidati nell'ordine 

progressivo indicato nella lista; 

(b) dalla lista che ha ottenuto il secondo 

numero di voti e che non sia collegata in 

alcun modo, neppure indirettamente, con 

i soci che hanno presentato o votato la 

Lista di Maggioranza (la "Lista di 

Minoranza"), viene tratto un 

consigliere, in persona del candidato 

indicato col primo numero nella lista 

medesima. 

Il candidato eletto al primo posto della Lista 

di Maggioranza risulta eletto presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

Fermo quanto diversamente disposto, in caso 

di parità di voti, verrà eletto il candidato più 

anziano di età.  

Qualora con i candidati eletti con le modalità 

sopra indicate non sia assicurata la nomina di 

un numero di Amministratori indipendenti, 

ai sensi delle disposizioni legislative vigenti 

per i sindaci pari al numero minimo stabilito 

dalla legge in relazione al numero 

complessivo degli Amministratori, il 

candidato non indipendente eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella Lista di 

Maggioranza sarà sostituito dal primo 

candidato indipendente secondo l'ordine 

progressivo non eletto/i della stessa lista, 

ovvero in difetto dal primo candidato 

indipendente secondo l'ordine progressivo 

non eletto delle altre liste, secondo il numero 

di voti da ciascuno ottenuto. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a 

che il Consiglio di Amministrazione risulti 

composto da un numero di componenti 

indipendenti, ai sensi delle disposizioni 

legislative vigenti per i sindaci, pari almeno 

al minimo prescritto dalla legge. Qualora 

infine detta procedura non assicuri il risultato 

da ultimo indicato, la sostituzione avverrà 

con delibera assunta dall'Assemblea a 

maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature di soggetti in possesso dei citati 
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requisiti. 

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le 

modalità sopra indicate non sia assicurata la 

composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alla disciplina 

pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra 

generi, il candidato del genere più 

rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo nella Lista di Maggioranza sarà 

sostituito dal primo candidato del genere 

meno rappresentato non eletto della stessa 

lista secondo l'ordine progressivo, ovvero in 

difetto dal primo candidato del genere meno 

rappresentato secondo l'ordine progressivo 

non eletto delle altre liste, secondo il numero 

di voti da ciascuno ottenuto. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a 

che non sia assicurata la composizione del 

Consiglio di Amministrazione conforme alla 

disciplina pro tempore vigente inerente 

l'equilibrio tra generi. Qualora infine detta 

procedura non assicuri il risultato da ultimo 

indicato, la sostituzione avverrà con delibera 

assunta dall'Assemblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature 

di soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 

Qualora le prime due o più liste ottengano un 

pari numero di voti, si procede a nuova 

votazione da parte dell'Assemblea, mettendo 

ai voti solo tali liste. La medesima regola si 

applicherà nel caso di parità tra le liste 

risultate seconde per numero di voti e che 

non siano collegate, neppure indirettamente, 

con i soci che hanno presentato o votato la 

lista concorrente. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà 

quella presentata dai soci in possesso della 

maggiore partecipazione azionaria ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di soci. In 

tutti i sopra menzionati casi, il riparto degli 

amministratori dovrà assicurare, ove 

richiesto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti, il rispetto 

del requisito di equilibrio tra i generi sopra 

indicato. 

Qualora sia stata presentata una sola lista o 

requisiti. 

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le 

modalità sopra indicate non sia assicurata la 

composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alla disciplina 

pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra 

generi, il candidato del genere più 

rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo nella Lista di Maggioranza sarà 

sostituito dal primo candidato del genere 

meno rappresentato non eletto della stessa 

lista secondo l'ordine progressivo, ovvero in 

difetto dal primo candidato del genere meno 

rappresentato secondo l'ordine progressivo 

non eletto delle altre liste, secondo il numero 

di voti da ciascuno ottenuto. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a 

che non sia assicurata la composizione del 

Consiglio di Amministrazione conforme alla 

disciplina pro tempore vigente inerente 

l'equilibrio tra generi. Qualora infine detta 

procedura non assicuri il risultato da ultimo 

indicato, la sostituzione avverrà con delibera 

assunta dall'Assemblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature 

di soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 

Qualora le prime due o più liste ottengano un 

pari numero di voti, si procede a nuova 

votazione da parte dell'Assemblea, mettendo 

ai voti solo tali liste. La medesima regola si 

applicherà nel caso di parità tra le liste 

risultate seconde per numero di voti e che 

non siano collegate, neppure indirettamente, 

con i soci che hanno presentato o votato la 

lista concorrente. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà 

quella presentata dai soci in possesso della 

maggiore partecipazione azionaria ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di soci. In 

tutti i sopra menzionati casi, il riparto degli 

amministratori dovrà assicurare, ove 

richiesto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti, il rispetto 

del requisito di equilibrio tra i generi sopra 

indicato. 

Qualora sia stata presentata una sola lista o 
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nel caso in cui non venga presentata alcuna 

lista, l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento sopra previsto, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari.  

Ai fini del riparto degli amministratori da 

eleggere, non si terrà conto delle liste che 

non hanno conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta dal 

presente statuto ovvero dalla Consob per la 

presentazione delle stesse. 

L'amministratore indipendente ai sensi delle 

disposizioni legislative vigenti per i sindaci 

che, successivamente alla nomina, perda i 

requisiti di indipendenza deve darne 

immediata comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione e decade dalla carica. Il 

venir meno del requisito di indipendenza 

quale sopra definito in capo ad un 

amministratore non ne determina la 

decadenza se i requisiti permangono in capo 

al numero minimo di amministratori che 

devono possedere tale requisito secondo la 

normativa vigente o secondo codici di 

comportamento a cui la società abbia 

dichiarato di aderire. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori, purché la 

maggioranza sia sempre costituita da 

amministratori nominati dall'Assemblea, si 

provvederà ai sensi dell'art. 2386 c.c., 

secondo quanto appresso indicato: 

(a) il Consiglio di Amministrazione procede 

alla sostituzione nell'ambito degli 

appartenenti alla medesima lista cui 

apparteneva l'amministratore cessato e 

l'Assemblea delibera, con le 

maggioranze di legge, rispettando lo 

stesso criterio; 

(b) qualora non residuino nella predetta lista 

candidati non eletti in precedenza ovvero 

candidati con i requisiti richiesti, o 

comunque quando per qualsiasi ragione 

nel caso in cui non venga presentata alcuna 

lista, l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento sopra previsto, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari.  

Ai fini del riparto degli amministratori da 

eleggere, non si terrà conto delle liste che 

non hanno conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta dal 

presente statuto ovvero dalla Consob per la 

presentazione delle stesse. 

L'amministratore indipendente ai sensi delle 

disposizioni legislative vigenti per i sindaci 

che, successivamente alla nomina, perda i 

requisiti di indipendenza deve darne 

immediata comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione e decade dalla carica. Il 

venir meno del requisito di indipendenza 

quale sopra definito in capo ad un 

amministratore non ne determina la 

decadenza se i requisiti permangono in capo 

al numero minimo di amministratori che 

devono possedere tale requisito secondo la 

normativa vigente o secondo codici di 

comportamento a cui la società abbia 

dichiarato di aderire. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori, purché la 

maggioranza sia sempre costituita da 

amministratori nominati dall'Assemblea, si 

provvederà ai sensi dell'art. 2386 c.c., 

secondo quanto appresso indicato: 

(a) il Consiglio di Amministrazione procede 

alla sostituzione nell'ambito degli 

appartenenti alla medesima lista cui 

apparteneva l'amministratore cessato e 

l'Assemblea delibera, con le 

maggioranze di legge, rispettando lo 

stesso criterio; 

(b) qualora non residuino nella predetta lista 

candidati non eletti in precedenza ovvero 

candidati con i requisiti richiesti, o 

comunque quando per qualsiasi ragione 
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non sia possibile rispettare quanto 

disposto nella lettera a), il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla 

sostituzione, così come successivamente 

provvede l'Assemblea, con le 

maggioranze di legge senza voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione 

e l'Assemblea procederanno alla nomina in 

modo da assicurare la presenza di 

amministratori indipendenti nel numero 

complessivo minimo richiesto dalla 

normativa pro tempore vigente, fermo il 

rispetto del requisito di equilibrio tra i generi 

sopra indicato, ove richiesto dalle 

disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti.  

Qualora peraltro venga a cessare la 

maggioranza degli amministratori, deve 

intendersi dimissionario l'intero Consiglio di 

Amministrazione con effetto dal momento 

della sua ricostituzione. 

Gli amministratori sono assoggettati al 

divieto di cui all'articolo 2390 c.c. salvo che 

siano da ciò esonerati dall'Assemblea. 

non sia possibile rispettare quanto 

disposto nella lettera a), il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla 

sostituzione, così come successivamente 

provvede l'Assemblea, con le 

maggioranze di legge senza voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione 

e l'Assemblea procederanno alla nomina in 

modo da assicurare la presenza di 

amministratori indipendenti nel numero 

complessivo minimo richiesto dalla 

normativa pro tempore vigente, fermo il 

rispetto del requisito di equilibrio tra i generi 

sopra indicato, ove richiesto dalle 

disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti.  

Qualora peraltro venga a cessare la 

maggioranza degli amministratori, deve 

intendersi dimissionario l'intero Consiglio di 

Amministrazione con effetto dal momento 

della sua ricostituzione. 

Gli amministratori sono assoggettati al 

divieto di cui all'articolo 2390 c.c. salvo che 

siano da ciò esonerati dall'Assemblea. 

ARTICOLO 22 – COMPOSIZIONE E 

NOMINA DEL COLLEGIO 

SINDACALE – FUNZIONI 

Il Collegio Sindacale si compone di tre 

sindaci effettivi e due supplenti, rieleggibili. 

Le attribuzioni, i doveri e la durata sono 

quelli stabiliti dalla legge. All'atto della loro 

nomina l'Assemblea determina la 

retribuzione spettante ai sindaci, anche con 

riferimento alla loro partecipazione ai 

comitati previsti dall'art. 19 che precede. Ai 

sindaci compete il rimborso delle spese 

incontrate nell'esercizio delle loro funzioni. 

I componenti del Collegio Sindacale sono 

scelti tra coloro che sono in possesso dei 

requisiti di onorabilità, professionalità ed 

indipendenza previsti dalla legge e dalle 

disposizioni regolamentari. Il difetto dei 

requisiti determina la decadenza dalla carica. 

In particolare, ai fini di quanto previsto 
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nomina l'Assemblea determina la 

retribuzione spettante ai sindaci, anche con 

riferimento alla loro partecipazione ai 

comitati previsti dall'art. 19 che precede. Ai 

sindaci compete il rimborso delle spese 

incontrate nell'esercizio delle loro funzioni. 

I componenti del Collegio Sindacale sono 

scelti tra coloro che sono in possesso dei 

requisiti di onorabilità, professionalità ed 

indipendenza previsti dalla legge e dalle 

disposizioni regolamentari. Il difetto dei 

requisiti determina la decadenza dalla carica. 

In particolare, ai fini di quanto previsto 
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dall'articolo 1, comma 2, lettere b) e c) del 

Decreto del Ministero della Giustizia 30 

marzo 2000, n.162, si considerano materie e 

settori, strettamente attinenti all'attività della 

società quelli elencati al precedente articolo 

3. 

La nomina dei membri del Collegio 

Sindacale avviene, nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente 

l'equilibrio tra generi, sulla base di liste 

presentate dai soci, nelle quali i candidati 

dovranno essere elencati mediante un 

numero progressivo, al fine di assicurare alla 

minoranza la nomina di un sindaco effettivo 

e di un sindaco supplente. Le liste 

contengono un numero di candidati non 

superiore al numero dei membri da eleggere. 

Inoltre, qualora siano applicabili criteri 

inderogabili di riparto tra generi, ciascuna 

lista che presenti (considerando entrambe le 

sezioni) almeno 3 (tre) candidati deve 

contenere un numero di candidati del genere 

meno rappresentato almeno pari al minimo 

richiesto dalle applicabili disposizioni 

legislative e regolamentari pro tempore 

vigenti. Qualora la sezione dei sindaci 

supplenti di dette liste indichi almeno 2 (due) 

candidati questi devono appartenere a generi 

diversi. 

Tanti soci che rappresentino, anche 

congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale 

sociale rappresentato da azioni quotate nei 

mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione Europea che attribuiscono diritti 

di voto nelle deliberazioni assembleari che 

hanno ad oggetto la nomina dei componenti 

dell'organo amministrativo, ovvero la diversa 

misura stabilita o richiamata di volta in volta 

dalla Consob, ai sensi della normativa 

applicabile alla società, possono presentare 

una lista di candidati. L'avviso di 

convocazione indicherà la quota di 

partecipazione richiesta ai fini della 

presentazione delle liste. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 

D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le 

dall'articolo 1, comma 2, lettere b) e c) del 

Decreto del Ministero della Giustizia 30 

marzo 2000, n.162, si considerano materie e 

settori, strettamente attinenti all'attività della 

società quelli elencati al precedente articolo 

3. 

La nomina dei membri del Collegio 

Sindacale avviene, nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente 

l'equilibrio tra generi, sulla base di liste 

presentate dai soci, nelle quali i candidati 

dovranno essere elencati mediante un 

numero progressivo, al fine di assicurare alla 

minoranza la nomina di un sindaco effettivo 

e di un sindaco supplente. Le liste 

contengono un numero di candidati non 

superiore al numero dei membri da eleggere. 

Inoltre, qualora siano applicabili criteri 

inderogabili di riparto tra generi, ciascuna 

lista che presenti (considerando entrambe le 

sezioni) almeno 3 (tre) candidati deve 

contenere un numero di candidati del genere 

meno rappresentato almeno pari al minimo 

richiesto dalle applicabili disposizioni 

legislative e regolamentari pro tempore 

vigenti. Qualora la sezione dei sindaci 

supplenti di dette liste indichi almeno 2 (due) 

candidati questi devono appartenere a generi 

diversi. 

Tanti soci che rappresentino, anche 

congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale 

sociale rappresentato da azioni quotate nei 

mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione Europea che attribuiscono diritti 

di voto nelle deliberazioni assembleari che 

hanno ad oggetto la nomina dei componenti 

dell'organo amministrativo, ovvero la diversa 

misura stabilita o richiamata di volta in volta 

dalla Consob, ai sensi della normativa 

applicabile alla società, possono presentare 

una lista di candidati. L'avviso di 

convocazione indicherà la quota di 

partecipazione richiesta ai fini della 

presentazione delle liste. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 

D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le 
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società controllate e quelle soggette a 

comune controllo non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più 

di una sola lista né possono votare liste 

diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi 

in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di 

tale divieto non saranno attribuibili ad alcuna 

lista. 

Le liste devono essere depositate presso la 

sede della società almeno 25 (venticinque) 

giorni prima di quello fissato per 

l'Assemblea in prima convocazione, ferme 

eventuali ulteriori forme di pubblicità 

prescritte dalla disciplina anche 

regolamentare pro tempore vigente. L'avviso 

di convocazione indicherà almeno un mezzo 

di comunicazione a distanza per il deposito 

delle liste. 

La titolarità della quota minima di 

partecipazione necessaria alla presentazione 

della lista dovrà essere attestata con le 

modalità e nei termini previsti dalle norme di 

legge e regolamentari pro tempore vigenti. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle liste sia stata 

depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 

presentate da soci collegati tra loro ai sensi 

delle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari, possono essere presentate 

liste sino al terzo giorno successivo a tale 

data. In tale caso avranno diritto di 

presentare le liste i soci che da soli o insieme 

ad altri soci siano complessivamente titolari 

di azioni rappresentanti la metà della soglia 

di capitale individuata ai sensi del presente 

articolo.  

Nel caso in cui non venga presentata alcuna 

lista, l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento di seguito previsto, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti. 

società controllate e quelle soggette a 

comune controllo non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più 

di una sola lista né possono votare liste 

diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi 

in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di 

tale divieto non saranno attribuibili ad alcuna 

lista. 

Le liste devono essere depositate presso la 

sede della società almeno 25 (venticinque) 

giorni prima di quello fissato per 

l'Assemblea in prima convocazione, ferme 

eventuali ulteriori forme di pubblicità 

prescritte dalla disciplina anche 

regolamentare pro tempore vigente. L'avviso 

di convocazione indicherà almeno un mezzo 

di comunicazione a distanza per il deposito 

delle liste. 

La titolarità della quota minima di 

partecipazione necessaria alla presentazione 

della lista dovrà essere attestata con le 

modalità e nei termini previsti dalle norme di 

legge e regolamentari pro tempore vigenti. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle liste sia stata 

depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 

presentate da soci collegati tra loro ai sensi 

delle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari, possono essere presentate 

liste sino al terzo giorno successivo a tale 

data. In tale caso avranno diritto di 

presentare le liste i soci che da soli o insieme 

ad altri soci siano complessivamente titolari 

di azioni rappresentanti la metà della soglia 

di capitale individuata ai sensi del presente 

articolo.  

Nel caso in cui non venga presentata alcuna 

lista, l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge, senza osservare il 

procedimento di seguito previsto, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti. 
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Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 

sopra indicati, dovranno in ogni caso 

depositarsi: (i) le informazioni relative 

all'identità dei soci che hanno presentato la 

lista e la percentuale di partecipazione da 

essi complessivamente detenuta; (ii) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la propria candidatura e attestano, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

ivi compreso il limite al cumulo degli 

incarichi ai sensi delle applicabili 

disposizioni legislative e regolamentari, 

nonché l'esistenza dei requisiti che fossero 

prescritti per le rispettive cariche; e (iii) i 

curricula vitae contenenti un'esauriente 

informativa riguardante le caratteristiche 

personali e professionali di ciascun 

candidato, con l'indicazione degli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre 

società. Alle liste presentate dai soci diversi 

da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa dovrà 

inoltre unirsi una attestazione in merito 

all'assenza di rapporti di collegamento con 

questi ultimi ai sensi della vigente disciplina. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle 

disposizioni che precedono sono considerate 

come non presentate. 

All'elezione dei sindaci si procede come 

segue: 

(a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea 

il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all'ordine progressivo con il quale 

sono elencati nelle sezioni della lista, 

due membri effettivi ed un supplente 

(la "Lista di Maggioranza"); 

(b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 

Assemblea il maggior numero di voti e 

che non sia collegata, neppure 

indirettamente, secondo quanto stabilito 

dalle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari con i soci che hanno 

presentato o votato la Lista di 

Maggioranza, sono tratti, in base 

all'ordine progressivo con il quale sono 
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All'elezione dei sindaci si procede come 
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(a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea 
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elencati nelle sezioni della lista, il 

restante membro effettivo e l'altro 

membro supplente (la "Lista di 

Minoranza"). 

Qualora le prime due o più liste ottengano un 

pari numero di voti, si procede a nuova 

votazione da parte dell'Assemblea, mettendo 

ai voti solo le prime due liste. La medesima 

regola si applicherà nel caso di parità tra le 

liste risultate seconde per numero di voti, che 

non risultino collegate, neppure 

indirettamente, secondo quanto stabilito dalle 

vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà 

quella presentata dai soci in possesso della 

maggiore partecipazione azionaria ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di soci. In 

tutti i sopra menzionati casi, il riparto dei 

sindaci dovrà assicurare, ove richiesto dalle 

disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti, il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato. 

Qualora con le modalità sopra indicate non 

sia assicurata la composizione del Collegio 

Sindacale, nei suoi membri effettivi, 

conforme alla disciplina pro tempore vigente 

inerente l'equilibrio tra generi, il candidato 

del genere più rappresentato eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella Lista di 

Maggioranza sarà sostituito dal primo 

candidato del genere meno rappresentato non 

eletto della stessa lista secondo l'ordine 

progressivo, ovvero in difetto dal primo 

candidato del genere meno rappresentato 

secondo l'ordine progressivo non eletto delle 

altre liste, secondo il numero di voti da 

ciascuno ottenuto. A tale procedura di 

sostituzione si farà luogo sino a che non sia 

assicurata la composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alla disciplina 

pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra 

generi. Qualora infine detta procedura non 

assicuri il risultato da ultimo indicato, la 

sostituzione avverrà con delibera assunta 

dall'Assemblea a maggioranza relativa, 

previa presentazione di candidature di 

elencati nelle sezioni della lista, il 

restante membro effettivo e l'altro 

membro supplente (la "Lista di 

Minoranza"). 

Qualora le prime due o più liste ottengano un 

pari numero di voti, si procede a nuova 

votazione da parte dell'Assemblea, mettendo 

ai voti solo le prime due liste. La medesima 

regola si applicherà nel caso di parità tra le 

liste risultate seconde per numero di voti, che 

non risultino collegate, neppure 

indirettamente, secondo quanto stabilito dalle 

vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà 

quella presentata dai soci in possesso della 

maggiore partecipazione azionaria ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di soci. In 

tutti i sopra menzionati casi, il riparto dei 

sindaci dovrà assicurare, ove richiesto dalle 

disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti, il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato. 

Qualora con le modalità sopra indicate non 

sia assicurata la composizione del Collegio 

Sindacale, nei suoi membri effettivi, 

conforme alla disciplina pro tempore vigente 

inerente l'equilibrio tra generi, il candidato 

del genere più rappresentato eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella Lista di 

Maggioranza sarà sostituito dal primo 

candidato del genere meno rappresentato non 

eletto della stessa lista secondo l'ordine 

progressivo, ovvero in difetto dal primo 

candidato del genere meno rappresentato 

secondo l'ordine progressivo non eletto delle 

altre liste, secondo il numero di voti da 

ciascuno ottenuto. A tale procedura di 

sostituzione si farà luogo sino a che non sia 

assicurata la composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alla disciplina 

pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra 

generi. Qualora infine detta procedura non 

assicuri il risultato da ultimo indicato, la 

sostituzione avverrà con delibera assunta 

dall'Assemblea a maggioranza relativa, 

previa presentazione di candidature di 
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soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta 

al primo candidato della Lista di Minoranza. 

Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica.  

In caso di sostituzione di un sindaco eletto 

nella Lista di Maggioranza, subentra il primo 

sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista del sindaco sostituito, ovvero, 

ove ciò non consenta di assicurare il rispetto 

del requisito di equilibrio tra i generi sopra 

menzionato, il primo supplente che, 

seguendo l'ordine progressivo con il quale i 

sindaci supplenti sono stati elencati nella 

lista, consenta di soddisfare detto requisito. 

Qualora le precedenti disposizioni di cui al 

presente comma non possano trovare 

applicazione, alla sostituzione provvederà 

l'Assemblea, deliberando secondo le 

maggioranze previste dalle applicabili 

disposizioni legislative, previa presentazione 

di candidature di soggetti appartenenti al 

genere meno rappresentato. 

Qualora sia necessario provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti per 

integrazione del Collegio Sindacale a seguito 

di sostituzione di un sindaco effettivo e/o 

supplente eletti nella Lista di Maggioranza, 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge, se l'applicazione dei criteri di cui al 

comma che precede non sia idonea ad 

integrare il Collegio sindacale, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti. 

In caso di sostituzione di un sindaco eletto 

nella Lista di Minoranza, subentra il sindaco 

supplente appartenente alla medesima lista 

del sindaco sostituito o, in subordine, il 

candidato collocato successivamente nella 

medesima lista a cui apparteneva quello 

cessato o, ancora in subordine, il primo 

candidato della lista di minoranza che abbia 

soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta 

al primo candidato della Lista di Minoranza. 

Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica.  

In caso di sostituzione di un sindaco eletto 

nella Lista di Maggioranza, subentra il primo 

sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista del sindaco sostituito, ovvero, 

ove ciò non consenta di assicurare il rispetto 

del requisito di equilibrio tra i generi sopra 

menzionato, il primo supplente che, 

seguendo l'ordine progressivo con il quale i 

sindaci supplenti sono stati elencati nella 

lista, consenta di soddisfare detto requisito. 

Qualora le precedenti disposizioni di cui al 

presente comma non possano trovare 

applicazione, alla sostituzione provvederà 

l'Assemblea, deliberando secondo le 

maggioranze previste dalle applicabili 

disposizioni legislative, previa presentazione 

di candidature di soggetti appartenenti al 

genere meno rappresentato. 

Qualora sia necessario provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti per 

integrazione del Collegio Sindacale a seguito 

di sostituzione di un sindaco effettivo e/o 

supplente eletti nella Lista di Maggioranza, 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge, se l'applicazione dei criteri di cui al 

comma che precede non sia idonea ad 

integrare il Collegio sindacale, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti. 

In caso di sostituzione di un sindaco eletto 

nella Lista di Minoranza, subentra il sindaco 

supplente appartenente alla medesima lista 

del sindaco sostituito o, in subordine, il 

candidato collocato successivamente nella 

medesima lista a cui apparteneva quello 

cessato o, ancora in subordine, il primo 

candidato della lista di minoranza che abbia 
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conseguito il secondo maggior numero di 

voti, fermo rimanendo il rispetto del 

requisito di equilibrio tra i generi sopra 

indicato, ove richiesto dalle vigenti 

disposizioni di legge e regolamentari. In 

difetto, alle sostituzioni provvederà 

l'Assemblea, deliberando a maggioranza 

relativa ed in conformità a quanto previsto al 

penultimo comma del presente articolo. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio 

Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 

minoranza.  

Qualora sia necessario provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti per 

integrazione del Collegio Sindacale a seguito 

di sostituzione di un sindaco effettivo e/o 

supplente eletti nella Lista di Minoranza, 

l'Assemblea li sostituisce con voto a 

maggioranza relativa, scegliendoli fra i 

candidati indicati nella lista di cui faceva 

parte il sindaco da sostituire, ovvero nella 

lista di minoranza che abbia riportato il 

secondo maggior numero di voti, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari. In difetto, alle sostituzioni 

provvederà l'Assemblea, deliberando a 

maggioranza relativa ed in conformità a 

quanto previsto al penultimo comma del 

presente articolo. 

Quando l'Assemblea sia chiamata ai sensi 

dell'art. 2401, comma 1, c.c., alla nomina o 

alla sostituzione di uno dei sindaci eletti 

dalla Lista di Minoranza, non verranno 

computati i voti eventualmente espressi dai 

soci che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa. 

Le riunioni del Collegio possono tenersi 

anche con l'ausilio di mezzi di 

telecomunicazione nel rispetto delle modalità 

di cui all'art. 16 del presente statuto. 

conseguito il secondo maggior numero di 

voti, fermo rimanendo il rispetto del 

requisito di equilibrio tra i generi sopra 

indicato, ove richiesto dalle vigenti 

disposizioni di legge e regolamentari. In 

difetto, alle sostituzioni provvederà 

l'Assemblea, deliberando a maggioranza 

relativa ed in conformità a quanto previsto al 

penultimo comma del presente articolo. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio 

Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 

minoranza.  

Qualora sia necessario provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti per 

integrazione del Collegio Sindacale a seguito 

di sostituzione di un sindaco effettivo e/o 

supplente eletti nella Lista di Minoranza, 

l'Assemblea li sostituisce con voto a 

maggioranza relativa, scegliendoli fra i 

candidati indicati nella lista di cui faceva 

parte il sindaco da sostituire, ovvero nella 

lista di minoranza che abbia riportato il 

secondo maggior numero di voti, fermo 

rimanendo il rispetto del requisito di 

equilibrio tra i generi sopra indicato, ove 

richiesto dalle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari. In difetto, alle sostituzioni 

provvederà l'Assemblea, deliberando a 

maggioranza relativa ed in conformità a 

quanto previsto al penultimo comma del 

presente articolo. 

Quando l'Assemblea sia chiamata ai sensi 

dell'art. 2401, comma 1, c.c., alla nomina o 

alla sostituzione di uno dei sindaci eletti 

dalla Lista di Minoranza, non verranno 

computati i voti eventualmente espressi dai 

soci che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa. 

Le riunioni del Collegio possono tenersi 

anche con l'ausilio di mezzi di 

telecomunicazione nel rispetto delle modalità 

di cui all'art. 16 del presente statuto. 

 

* * *  
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In considerazione di quanto precede, qualora concordiate con quanto sopra proposto, Vi 

invitiamo quindi ad assumere la seguente  

proposta di delibera 

"L'Assemblea straordinaria di Landi Renzo S.p.A., esaminata la relazione illustrativa degli 

Amministratori,  

delibera 

(a) di modificare gli articoli 10, 12, 14 e 22 dello Statuto sociale, nel “Testo Proposto” 

nella relazione del Consiglio di Amministrazione; 

(b) di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione di eseguire quanto sopra 

deliberato, attribuendo al Presidente del Consiglio di Amministrazione, con facoltà di 

subdelega, ogni potere e facoltà per provvedere a quanto necessario per l'attuazione 

della deliberazione di cui sopra, nonché per adempiere alle formalità necessarie, ivi 

compresa l'iscrizione della deliberazione nel Registro delle Imprese, affinché l'adottata 

deliberazione ottenga le approvazioni di legge, con facoltà di introdurvi le eventuali 

modificazioni, aggiunte o soppressioni non sostanziali che fossero allo scopo richieste, 

anche in sede di iscrizione, e in genere tutto quanto occorra per la completa esecuzione 

della deliberazione stessa, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, 

nessuno escluso ed eccettuato, anche al fine di adempiere ogni formalità, atto, deposito 

di istanze o documenti, richiesti dalle competenti autorità di vigilanza del mercato e/o 

dalle disposizioni di legge o di regolamento comunque applicabili; e 

(c) di autorizzare il Presidente del Consiglio di Amministrazione, con facoltà di subdelega, 

a depositare e pubblicare, ai sensi di legge, il testo aggiornato dello Statuto sociale con 

le variazioni allo stesso apportate a seguito della precedente deliberazione.". 


